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CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI   
 

Sede in ROMA VIA XX SETTEMBRE 5 

Codice fiscale 80057570584 

Partita IVA 02118841002 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2015 

redatta in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis C.C. 

Attività Commerciale 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Limitatamente all’attività commerciale svolta dal CNI nell’esercizio 2015, è stato redatto in forma 

abbreviata un bilancio, di cui la presente Nota integrativa costituisce parte integrante, in conformità 

alle prescrizioni del D.Lgs. n. 460/1997 sull’obbligo di tenuta della contabilità separata per gli enti 

non commerciali esercenti attività commerciale, contabilizzando in modo distinto componenti 

reddituali afferenti alle attività commerciali da quelle istituzionali. 

  

La struttura del documento è quella del bilancio civilistico, di cui agli artt. 2423 e seguenti. La 

citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo Unico delle Imposte sui Redditi 

(TUIR) D.P.R. n. 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento 

all’art. 144, e del Testo Unico dell’IVA D.P.R. n. 633/72 e successive modificazioni e integrazioni, 

con particolare riferimento all’art. 19-ter. 

 

Lo svolgimento dell’attività commerciale di gestione della rivista e di formazione professionale 

continua non comporta, tuttavia, l’esternalizzazione di una struttura altra e diversa rispetto al CNI. 

Pertanto, il presente bilancio assume significatività esclusivamente sotto l’aspetto economico, ma 

non anche patrimoniale. 

La finalità del documento, cioè, si estrinseca nella volontà di porre in evidenza essenzialmente ed 

esclusivamente i componenti positivi e negativi di reddito che hanno riguardato l’attività 

commerciale, realizzata accanto e in subordine all’attività istituzionale (quella che persegue lo 

scopo statutario e costitutivo). Alcuna rilevanza, invece, rivestono le componenti patrimoniali, le 

quali devono essere considerate necessariamente nella loro unitarietà, e dunque lette in riferimento 

all’intera struttura dell’ente, che rimane pur sempre unica. 

In quest’ottica l’iscrizione nel bilancio commerciale di una consistente posta di debiti, classificati 

come “debiti per finanziamenti”, deve essere considerata alla stregua di un versamento potenziale di 

risorse che il CNI ipoteticamente effettuerebbe, in caso di spin-off,  nei riguardi della ipotetica 

nuova organizzazione appositamente dedicata alla gestione autonoma della rivista. 

 

Ai sensi dell’art. 2423 viene riportata per ogni voce l’importo della voce corrispondente 

dell’esercizio precedente. 

  

L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del CNI, nonché del 

risultato economico dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive 

complementari a tale scopo. 
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PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

PRINCIPI CONTABILI 

 

Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono 

stati osservati i seguenti principi: 

 

 la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica 

dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato; 

 sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio; 

 sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente 

dalla loro manifestazione numeraria; 

 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la sua chiusura; 

 gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente. 

 

I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati 

rispetto a quelli adottati nell'esercizio precedente. 

 

Il Bilancio di esercizio, come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di Euro. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

  

Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 

2426 del Codice Civile. In particolare: 

  

Crediti 

  

I crediti sono stati iscritti al loro corrispondente valore nominale, in quanto allo stato attuale non è 

stata ravvisata alcuna svalutazione da operare, ad eccezione dei crediti verso clienti che sono stati 

valutati secondo il loro presumibile valore di realizzo. 

 

Debiti 

  

I debiti sono espressi al loro valore nominale e includono, ove applicabili, gli interessi maturati ed 

esigibili alla data di chiusura dell'esercizio. 

 

Contabilizzazione dei ricavi e dei costi 

  

I ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti ed abbuoni, nonché delle imposte 

direttamente connesse con la prestazione dei servizi. 

  

In particolare: 

 i ricavi per prestazioni di servizi sono riconosciuti sulla base dell'avvenuta prestazione e in 

accordo con i relativi contratti;  

 i costi sono contabilizzati con il principio della competenza;  

 i proventi e gli oneri di natura finanziaria vengono rilevati in base al principio della 

competenza temporale. 
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Imposte sul Reddito 

  

Le imposte sul reddito dell'esercizio sono stanziate in applicazione del principio di competenza e 

sono determinate in applicazione delle norme di legge vigenti e sulla base della stima del reddito 

imponibile; nello Stato Patrimoniale il debito è rilevato alla voce "Debiti tributari" e il credito alla 

voce "Crediti tributari". 

 

 

INFORMAZIONI SULLE VOCI DI BILANCIO 

 

Di seguito viene fornita un'analisi delle voci di Bilancio, conformemente al combinato disposto di 

cui agli artt. 2427 e 2435-bis del Codice Civile. 

  

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 

 

Attivo circolante 

  

Crediti 

 

Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti 

nell'attivo circolante (art. 2427, punti 4 e 6 del Codice Civile). 

 

Descrizione 
Esercizio 

precedente 
Variazione 

Esercizio 

corrente 

di cui entro 12 

mesi 

di cui oltre 12 

mesi 

di cui oltre 5 

anni  

Verso clienti  50.569 -2.243  48.326  48.326      

Totali 50.569 -2.243  48.326  48.326      

 

 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

  

Patrimonio Netto 

  

Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro -1.762.500 e ha registrato le 

seguenti movimentazioni (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 

 

Descrizione 
Saldo 

iniziale 

Altre variazioni Risultato 

d'esercizio 

Saldo 

finale 
Note 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 

Utili (perdite) portati a 

nuovo 
-2.079.359 47.402   

 
   -2.031.957   

Utile (perdita) 

dell'esercizio 
47.402   47.402    269.457  269.457    

TOT. PATRIMONIO  

NETTO 
-2.031.957 0  0     269.457 -1.762.500    
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Debiti 

  

La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono 

rappresentate nel seguente prospetto (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 

 

Descrizione 
Esercizio 

precedente 
Variazione 

Esercizio 

corrente 

di cui entro 

12 mesi 

di cui oltre 12 mesi 

ed entro i 5 anni 

di cui 

oltre 5 

anni 

Debiti per 

finanziamenti 
2.033.420 -246.928  1.786.492  1.786.492    

 

Acconti 0 549 549 549 
  

Debiti verso 

fornitori 
18.282 -7.214  11.068  11.068      

Debiti tributari 30.824 -18.107  12.717  12.717      

Arrotondamento          
 

Totali 2.082.526 -271.700  1.810.826 1.810.826     

 

La voce “debiti per finanziamenti” accoglie uno pseudo finanziamento che il Consiglio Nazionale 

dà all'attività commerciale, che non possiede una gestione separata dei valori numerari, né di banca 

né di cassa. 

 

Debiti tributari 

 

Descrizione 
Esercizio  

precedente 

Esercizio 

corrente 
Variazione 

Debito IRES 19.261 0  -12.961  

Debito IRAP 3.376 12.717  9.341  

Erario c.to IVA 8.187 0  -8.187  

Totale debiti tributari 30.824 12.717  18.107  

 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 

 

Valore della produzione 

 

Si fornisce l'indicazione della composizione del valore della produzione, nonché le variazioni 

intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 

 

Descrizione Esercizio precedente 
Esercizio  

corrente 
Variazione Var. % 

Ricavi vendite e prestazioni 183.700 391.550 207.850 113,15 

Totali 183.700 391.550 207.850  

 

I ricavi delle vendite e delle prestazione si riferiscono, per l’anno 2015, sia all’attività di 

pubblicazione della rivista che a quella di formazione professionale continua. 
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Costi della produzione 

 

Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione e la movimentazione della voce "Costi 

della produzione". 

 

Descrizione 
Esercizio  

precedente 

Esercizio  

corrente 
Variazione Var. % 

Per servizi 113.661 127.702 14.041 12,35 

Totali 113.661 127.702 14.041  

 

 

 

Imposte sul reddito d'esercizio 

 

La composizione della voce del Bilancio "Imposte sul reddito dell'esercizio" è esposta nella 

seguente tabella: 

 

Descrizione 
Esercizio  

precedente 

Esercizio  

corrente 
Variazione Var.% 

Imposte correnti 22.637 12.717  -9.920    

Totali 22.637 12.717  -9.920   

 

L’IRAP presenta la seguente base imponibile. 

 

Descrizione Valore Imposte 

Valore della produzione 263.829  

Totale imponibile IRAP 263.829  

Onere fiscale  4,82 %  

IRAP corrente per l'esercizio  12.717  

 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI   

 

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COMPORTANTI RESPONSABILITÀ ILLIMITATA 

 

Ai sensi dell'art. 2361, comma 2 del Codice Civile, si segnala che il CNI non ha assunto 

partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese. 

 

 

 

ROMA, il  

 

 Il Presidente 

   Armando ZAMBRANO 
 


